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◆A Genova il prossimo vertice dei paesi industrializzati
La Russia promossa membro a pieno titolo
Restano i dazi per le importazioni dal Terzo Mondo

MADRID La sua carta più forte è
l’avere un volto nuovo, che non
evoca le lacerazioni in cui si dila-
nia il partitoda quando hadovu-
to cedere il potere a Aznar e non
ricordagliscandalifinanziariche
segnaronol’ultimoperiododella
gestione Gonzalez. Questa carta
Rodriquez Zapatero ha comin-
ciato a giocarla subito, vincendo
la prima sfida da nuovo segreta-
rio del Psoe e presentando, dopo
una notte di trattative, un grup-
po dirigente rinnovato dal quale
esconoi«baroni»chegovernano
nelle regionieche,dapiùdi tren-
t’anni, controllano il partito.
Unica eccezione è l’elezione a
presidente del partito di Miguel
Chaves, presidente dell’Andalu-
sia, roccaforte del socialismo ibe-
rico. Per il resto la direzione di 25
membri è composta divolti nuo-
vi, 10 donne, molti giovani, fra i
quali cinque suoi fedelissimi del-
la corrente «Nuova via», fondata
pochi mesi fa, cinque soli espo-
nentidellavecchiaguardia.Frale
correnti storiche resta fuori dagli
organi di direzione la sinistra

«guerrista»,chefacapoall’exmi-
nistroAlfonsoGuerra.

Una scelta di rinnovamento
che è stata accolta dal 90,2 per
cento di delegati, 94 astensioni,
nessunvotocontrario. «Uncam-
biamentotranquillo, senzaspac-
cature», è quello che propone il
nuovo segretario. E l’autorevole
«El Paìs» ha commentato, ieri
mattina, «il Psoe non può più
permettersi lotte fratricide se
vuolepresentarsicomealternati-
va credibile di governo alle pros-
simeelezioni».

L’elezione di Zapatero, depu-
tato da quando aveva 25 anni,
era avvenuta a sorpresa, sabato
sera,quandohabattutod’unsof-
fioilrivaleJosèBono.

Zapatero,raccontanolecrona-
che, ha un fascino e un entusia-
mo contagiosi, ma, per il mo-
mentodevedimostrare lesuedo-
ti di leader. È abbastanza giova-
ne,compirà40anni inagosto,ed
è considerato un rinnovatore,
«più vicino a Blair che a Jospin».
Questesuecaratteristichehanno
fatto giudicare come «una sor-

presa positiva» la sua elezione,
nella speranza che una direzione
rinnovata possa porre termine al
marasma in cui è precipitato il
Partito socialisma spagnolo do-
po la perdita del potere nel 1996
e, soprattutto, dopo le ultime le-
gislative nelle quali i Popolari di
Aznar hanno fatto cappotto. Za-
patero stesso ha promesso di vo-
ler condurre «una opposizione
ferma ma rispettosa» nei con-
fronti del governo conservatore,
con l’obiettivo di portare alla vit-
toria il Psoe, abbandonando la
nostalgia per il passato che porta
ilnomedi«Felipe».Ilriferimento
aGonzalez, chenonhaaccettato
la carica onorifica di presidente
del partito, è condito di ammira-
zione e Zapatero è considerato il
delfino del leader che ha gover-
natolaSpagnaper14anni.

I giornali, del resto, non man-
cano di sottolineare la somi-
glianza straordinaria fra i modi
oratori e persino la gestualità del
nuovo leader e quella di Felipe
Gonzales. Quanto al modo di
condurre l’opposizione, Zapate-
ro, nel suodiscorsodi investitura
ha sottolineato che il rispetto è
importante «perché l’opposizio-
ne è necessaria al governo e losa-
rà anche Aznar quando lo man-
deremo all’opposizione». Per il
momento,giudicanoglianalisti,
sono parole che restituisconoor-
goglio ma è presto per dire se il
Psoe riuscirà a scalzare i Popolari
nel2004.

Conilcapodelgovernodicen-
tro-destra spagnolo Rodriquez
Zapatero ha una caratteristica in
comune: anche Josè Maria
Aznar, quando fuelettoalla testa
del suo partito, nel 1989, fu una
sorpresa ed era sconosciuto ai
più.

Zapatero raccoglie i favori di
tutta la stampa, pur fra qualche
perplessitàsull’esitodellasuaim-
presa di rilancio del Psoe in vista
delle elezioni del 2004. «Final-
mente il rinnovamento», titola il
progressistaElPaischeaggiunge:
«Zapatero risulterà molto sco-
modo al governo Aznar». «Fred-
do, astuto, professionale», osser-
va a sua volta il conservatore El
Mundo, «La copia perfetta di
Gonzalez». Ma per il filo gover-
nativo Abc «non c’è nessun peri-
colo a breve termine per Aznar»,
il cui Partito popolare distanzia
di dieci punti ilPsoe (44,4contro
34,1). «L’elezione di Zapatero
nonèunarivoluzione,ancheseè
una svolta. Aznar può dormire
sonnitranquilli».

Si chiude il sipario del G8
E ai poveri resta il debito
Polemico Jubilee 2000: «Occasione storica mancata»
Amato: «Prudenza necessaria, ci sono troppe guerre»
OKINAWA Molti impegni per ri-
durrelafameelapovertànelmon-
do,moltepromesse,gli immanca-
bili compromessi e alcune «di-
menticanze» molto vistose come
quella sul debito dei paesi poveri.
Cala così il sipario sul G-8 di Oki-
nawa, ilprimo appuntamento dei
Grandi nel nuovo millennio. Il
prossimoincontroè inagendaper
il prossimo anno a Genova. Clin-
ton ha ricevuto un’accoglienza e
un congedo particolarmente af-
fettuosi per la sua ultima parteci-
pazione a un vertice del G8, ma la
vera star di Okinawa è stato il pre-
sidente russo Vladimir Putin, al
suo debutto in un’assise interna-
zionale così importante. Putin ha
ottenuto la partecipazione piena
della Russia ai lavori dei futuri
summit, come hanno suggerito il
cancelliere tedesco Gerhard
Schroeder e il presidente del Con-
siglio italiano Giuliano Amato. Il
leader tedesco ha proposto anche
di mettere fine all’esclusione di
Mosca dai vertici finanziari. L’o-
rientamento-haspiegatoAmato-
è stato condivisodagli altri leader.
Il summitdiOkinawaharegistato
molti impegni dei Grandi per
quanto riguarda la diffusione di
Internet, la lotta alla malattie più
gravi, ha messo in luce differenze
per quanto riguarda i cibi transge-
nici e l’abbattimento delle barrie-
re doganali (lo stop in questo caso
è venuto da Clinton), ma ha delu-
so quanti si aspettavano decisioni
coraggiose per la cancellazione
deldebitodeipaesipoveri. IGran-
dinonsolononhannoconferma-
togli impegnipresi loscorsoanno

aColonia (riduzionedeidebitiper
100 miliardi di dollari) ma hanno
ristretto il campo, cioè la lista dei
beneficiari. Solo nove paesi po-
tranno chiedere la riduzione per
unacifracomplessivadi15miliar-
di di dollari. Entro il 2000 altri 11
paesipotrannoaccedereaibenefi-
ci, ma si è ben lontani sia dal nu-
mero (41) di stati elencati tra i più
poveridelpianeta.

«Questo sarà ricordato come il
vertice sprecato - ha lamentato
Ann Pettifor, direttrice di «Jubilee

2000» - mentre i leader del G8 si
godevano l’ospitalità giapponese
da 1.500 miliardi di lire, hanno
sprecato un’opportunità storica
percancellaredebitinonripagabi-
lidaipaesipiùpoveri».Ilpresiden-
te del Consiglio Giuliano Amato
ha però difeso laprudenza del G8,
osservando che «la macchina è in
funzione per arrivare ad una can-
cellazione del 100% dei debiti ma
non possiamo abbonare ai gover-
nideipaesipoveriilrispettodeidi-
rittiumaniel’abbandonodeicon-

flitti armati». Sui cibi transgenici
l’Europa e gli Stati Uniti non han-
no trovato un’intesa durante il
vertice. Nel documento finale i
leader si limitano ad un impegno
per cercare di rispondere «alla cre-
scente consapevolezza dell’opi-
nionepubblicasuitemidellasicu-
rezzaalimentare,irischipotenzia-
li connessi al cibo, il ritmo accele-
ratodeglisviluppinelsettoredella
biotecnologiae lacrescentemobi-
lità dei prodotti alimentari e agri-
coli...».

LA SCHEDA

I pionieri di Internet
nel sud del pianeta
Qualcuno ha paragonato la diffusione di Internetallacor-
saall’orodelsecoloscorso.Mastavoltanellevestideipio-
niericisonoileaderdeipaesipiùindustrializzatidelmon-
docheaOkinawahannocreatola«DotForce»,unteam
diespertiprovenientidaipaesidelG8chedovrannocura-
reiprogrammididiffusionedelletecnologieneipaesiche
finoranonlepossiedono.Internetdiffondeconoscenze,
faviaggiaredati,notizieeimmagini,ilsapere, inbreve,da
uncapoall’altrodelmondo,maperoraprevalentemente
nelleregionisettentrionalienonintutte.Inpochianni-
secondogliesperti-gliutentidovrebberopassaredai150
milioniattualia700milioni.Ma-comespiegaunrappor-
todelProgrammaperlosviluppodell’Onu-attualmente
gliStatiUnitipossiedonopiùcomputerdelrestodelmon-
doelapiccolaBulgaria,chenonècertotraipaesipiùsvi-
luppatidell’esteuropeo,hapiùospitiInternetdell’intera
Africasubsahariana(escludendoperòilSudafrica). InAsia
dovecisonopaesichesisonosviluppatirapidamente,an-
cheseinmododisomogeneoecontraddittorio,viveil
23%dellapopolazionimondiale,manelcontinenterisie-

desolamentel’1%degliutentidi Internetdelmondo.In-
ternetcreanuovaconoscenza,mageneraanchenuove
divisioni,nuoveesclusioni. InCinaadesempioil60%dei
«navigatori»possiedeuntitolouniversitario, inBrasilegli
utentisonoperil75%disessomaschile,einBangladesh
incomputercostamediamenteottoannidireddito,
mentreunamericanolopuòacquistareconunmesedi
stipendio.L’utentemedioingleseha30anniepuònavi-
gareagevolmentegiacchèl’80%deisitiWebutilizzanola
sualingua,parlatadamenodiunabitantesudieci intutto
ilpianeta.Anchelecompagniechecontrollanoleteleco-
municazionisonoprevalentementeconcentrarenel
norddelpianeta.Nel1998leprimedieci impresedelset-
torecontrollavanol’86%dell’interomercatomondiale. Il
tassodielettrificazionedeipaesiafricanièdel60%contro
unamediamondialedell’80%.Ein12paesidelcontinen-
tesoloil50%deibambinipuòaccedereall’istruzione.
L’Onusottolineache«milionidipersonestannoperesse-
reulteriormenteemarginateacausadellamancanzadi
accessoallenuovetecnologie».Internetelenuovetecno-
logie-hannoaffermatoiGrandiaOkinawa-«hannoun
potenzialeimmensoperconsentireun’ulterioreespan-
sionedelleeconomie...l’accessoalleopportunitàofferte
dalsistemadigitaledeve...essereapertoatutti».Lasfidaè
immensa,appassionante,mapotrebberivelarsi l’ennesi-
mapromessaalvento,opeggiounabeffaselecondizioni
delsuddelmondoeisuoidebitiresterannoquellidioggi.
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Zapatero, uomo nuovo
esclude i «baroni»
dal vertice del Psoe


